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Il Programma di Cooperazione Transfrontaliera (CT) Italia-Tunisia 2014-2020, 
adottato dalla Commissione Europea, mira a contribuire all’obiettivo globale ENI di 
progresso verso “uno spazio di prosperità condivisa e di buon vicinato fra gli Stati 
Membri dell’UE e i loro vicini”. L'obiettivo del programma è pertanto quello di 
promuovere uno sviluppo economico, sociale e territoriale giusto, equo e sostenibile, 
al fine di favorire l'integrazione transfrontaliera e valorizzare i territori e le risorse 
dei due Paesi partecipanti.

Progetto N. C-5-2.1-16
CUBÂTI Culture du bâti de qualité : Recherche, Innovation et Enterprise pour la 
Durabilité
Priorità del Programma 2.1 - Promozione e sostegno alla ricerca e all'innovazione nei 
settori chiave
Obiettivo tematico del Programma OT2 - Sostegno all'istruzione, alla ricerca, allo 
sviluppo tecnologico e all'innovazione
Risultato del programma R2.1.b - Rafforzamento dei legami tra la comunità impren-
ditoriale e i ricercatori che lavorano sull'innovazione in settori chiave
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Le Programme de Coopération Transfrontière (CT) Italie-Tunisie 2014-2020, adopté 
par la Commission Européenne, vise à contribuer à l'objectif global IEV de progrès vers 
« une zone de prospérité partagée et de bon voisinage entre les États membres de 
l'UE et leurs voisins ». Le but du Programme IEV de Coopération Transfrontalière 
Italie-Tunisie 2014-2020 est donc d’encourager un développement économique, social 
et territorial juste, équitable et durable, en vue de favoriser l’intégration transfronta-
lière et de valoriser les territoires et les atouts des deux Pays participants.
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Le présent brochure a e ́té réalisé avec l'aide financière del'Union européenne dans le 
cadre del Programme ItalieTunisie2014-2020©. 
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Nell’ambito del Progetto CUBÂTI, 
per iniziativa della Responsabile 
Scientifico M. L. Germanà e su pro-
getto congiunto dei Partner Con-
sorzio Ecodomus e  Dipartimento 
di Architettura dell’Università di 
Palermo, sono stati realizzati due 
modelli dimostrativi  su applica-
zioni di progettazione ambientale 
da collocare nella Tecnoteca dello 
stesso Dipartimento.

Si tratta di un tentativo di 
rendere più chiari alcuni strumenti 
di base per l’applicazione dell’ap-
proccio bioclimatico alla proget-
tazione dell’architettura. Nono-
stante sessant’anni intercorsi dal 
fondamentale contributo di Victor 
Olgyay «Design with climate» e 
l’attuale disponibilità di software 
che consentono rappresentazio-
ni complesse di dati ambientali, 
come flussi d’aria ed irraggiamento 
solare, la realizzazione di modelli 
tridimensionali tangibili è stata 
ritenuta uno strumento ancora 
didatticamente valido. Peraltro, 
è noto che materiali a ridotto im-
patto (in quanto locali e orientati 
a processi circolari) non bastano a 
raggiungere pienamente una cultu-
ra della costruzione (baukultur) di 
alta qualità, se non si applica con-
testualmente l’approccio bioclima-
tico, indispensabile per ridurre sen-
sibilmente il fabbisogno energetico 
relativo al comfort di spazi  indoor 
e outdoor.

Il primo modello realizzato 
rappresenta (su un piano di mul-
tistrato  legno di betulla di cm 80 
di diametro) un «Diagramma sola-
re polare»: la proiezione sul piano 
orizzontale dell’apparente percor-
so solare riferito alle coordinate 
geografiche dell’edificio 8 del Di-
partimento di Architettura dell’U-
niversità di Palermo (38°10551N; 
latitudine; 13°3485067° longitu-
dine). Questa rappresentazione 
è fondamentale per un ottimale 
orientamento degli edifici e per la 

progettazione di sistemi passivi 
(che non utilizzano impianti ener-
givori) in quanto aiuta a conoscere 
la posizione del sole durante le sta-
gioni e le ore del giorno, compren-
dendo l’interazione dell’ambiente 
costruito con l’irraggiamento sola-
re. Il diagramma raffigura l’altezza 
del sole con i cerchi concentrici e 
l’azimut (la distanza dall’asse N-S) 
con i raggi. Il modello rappresenta 
le traiettorie del sole nei solstizi 
estivo e invernale e con l’ausilio 
di una lampada simula l’irraggia-
mento solare con luce diretta. Un 
dispositivo aggiuntivo con fonte 
luminosa lineare orientabile aiuta a 
simulare la luce diffusa.

> ln alto, diagramma polare solare 
riferito alle coordinate geografiche 
dell’edificio 8 del Dipartimento di 
Architettura di Palermo, ricavato da 
www.sunearthtools.com e rielaborato 
da F. Provenza. 

 In basso, il modello del diagramma 
solare in fase di progettazione ed 
esecuzione (render F. Provenza).



Il secondo modello realizzato rap-
presenta lo schema di un «Camino 
solare», dispositivo che che sfrutta 
l’effetto camino (flusso d’aria in-
nescato da una differenza di tem-
peratura e dunque di pressione) 
soprattutto per il «raffrescamento 
passivo ventilativo» degli ambienti 
(pur costituendo allo stesso tem-
po una forma di guadagno solare 
diretto, utile per il riscaldamento 
passivo nelle stagioni fredde).

Da non confondere con le Torri 
del vento, elementi della tradizione 
persiana attualizzati in alcuni pro-
getti contemporanei (che captano i 
venti dominanti freschi per immet-
terli all’interno), il Camino solare al 
contrario estrae l’aria calda, atti-
vando un ricambio e un movimento 
d’aria all’interno. Il Camino solare 
funziona anche in assenza di vento 
perché è attivato dalla differenza 
di temperatura tra la sommità del 
camino e l’ambiente comunicante: 
ecco perché il modello utilizza il co-
lore nero per la copertura inclina-
ta del Camino solare, in quanto la 
minima albedo (indice di radiazio-
ne solare incidente riflessa in tutte 
le direzioni) massimizza l’assorbi-
mento del calore.

Il modello schematizza il Cami-
no solare con un volume di sezione 
a L realizzato in multistrato di le-
gno di betulla (pianta cm 33 x 33 e 
h cm 30), con le due facce laterali 
in plexiglass trasparente per poter 
osservare l’interno. La copertura 
inclinata include una resistenza 
che consente l’innalzamento della 
temperatura, innescando la fuori-
uscita dell’aria dall’interno del mo-
dello. Il funzionamento si manife-
sta inserendo alla base del modello 
una modesta quantità di materiale 
fumogeno. Una lampada che pro-
ietta luce sulla copertura serve a 
ricordare che il meccanismo è atti-
vato dalla radiazione solare, senza 
l’ausilio di impianti.

> Il modello «Camino solare».
 Rappresentazioni di progetto  ed 

esecutive (render F. Provenza).

I modelli del Diagramma solare 
e del Camino solare sono stati re-
alizzati dalla ditta «Fablab Paler-
mo APS», incaricata, a seguito di 
bando, anche della progettazione 
esecutiva.


